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Numero di pubblicazione 2420.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 ottobre 1927, n. 2105.
Disposizioni per l'istruzione superiore.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102, e le sue

successive modificazioni;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Riconosciuta la necessità assoluta ed urgente di emanare

disposizioni integrative e modificative di quelle vigenti sul-
l'ordinamento della istruzione superiore;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segisetario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quelli per le fi-
nanze e per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio nazionale delle ricerche è organo permanen-
to consultivo e di informazione del Ministero della pubblica
istruzione per quanto concerne lo sviluppo ed i progressi
dell'attività scientifica all'interno ed all'estero.
Per l'adempimento dei suoi còmpiti il Consiglio nazionale

delle ricerche, a mezzo dei suoi delegati, ha facoltà di ac-
cedere agli istituti, laboratori e itabilimenti nei quali si
esèguono ricerche scientifiche; ma chiederà caso per caso
l'assenso del Ministro competente.

Art. 2.

La ripartizione della somma stanziata nel bilancio del
Ministero della pubblica istruzione, a norma delPart. 117
del R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102, e delle altre
somme che eventualmente vengano stanziate per scopi ana-
loghi, è disposta dal Ministro, udito il parere di un comi-
tato composto di tre membri designati dal Direttorio del
Consiglio nazionale delle ricerche, di due membri designati
dalla Giunta del Consiglio superiore della pubblica istru-
zione di eni uno per la FacoltA di giurisprudenza e uno per
la Facoltà di lettere e filosofia, del direttore generale del-
l'istruzione superiore e del capo della divisione competente.
E' abrogato il secondo comma del citato art. 117.

Art. 3.

I cöncorsi alle borse di perfezionamento di cui all'art. 118
del R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102, sono giudicati,
per gli studi di medicina e chirurgia e di scienze matema-
tiche fisiche e naturali, da Commissioni scelte in seno al

Consiglio. nazionale delle ricerche; per gli studi di scienze
morali, storiche e filologiche da Commissioni scelte su de-

signazione della Giunta, del Consiglio superiore della pub-
blica istruzione.

Art. 4.

Per lö studio degli argomenti di cui al precedente ar-

ticolo 1, ò aggregato al Direttorio del Consiglio nazionale

delle ricerche il direttore generale dell'istruzione superiore.

'Art. 5.

Per la compilazione ufficiale della bibliografia scientifica

tecnica italiana, aflidata dal R. decreto-legge 31 marzo 1927,

n. 638, al Consiglio nazionale dealle ricerche, tutti i tipo-
grafi, i quali abbiano stampato, per proprio conto o per con-
to di editori, di enti pubblici o privati, pubblicazioni in
lingua italiana o straniera, sia periodiche che non periodi-
che e comunque interessanti la scienza e la tecnica, devono,
entro un mese dalla ultimazione della stampa, farne per-
venire una copia completa al Consiglio nazionale deMe ri-
cerche.
Nel caso di mancata consegna di una pubblicazione, en-

tro il termine fissato dal comma precedente, il tipografo è

passibile di una ammenda che non può essere minore del

triplo del .prezzo di, copertina deMa pubblicazione, e mai
inferiore a L. 50, fermo restando l'obbligo di consegnare
la pubblicazione stessa. In caso di. recidiva Pammenda sarà
raddoppiata.
La denuncia sarà fatta dal presidente del Direttorio del

Consiglio nazionale delle ricerche; e sarà competente a giu-
dicare il pretore della circoscrizione ove ha sede la tipo-
grafia.

Art. 6.

I direttori delle scuole di perfezionamento, dei seminari
e degli istituti scientifici delle università e degli istituti
superiori, debbono, alla fine di ogni anno accademico, in-
viare al Ministero una dettagliata .relazione sulPattività di-
dattica e scientifica svolta negli istituti ai quali sono pre-
posti, allegando ad essa documenti ed eventuali pubblica-
zioni.

Art. 7.

Presso la Regia università di Perugia è consentita la c5·

stituzione di una Facoltà fascista di scienze politiche.
Le spese per l'istituzione dei posti di ruolo e tutte le all-

tre inerenti alla costituzione ed al funzionamento della

Facoltà stessa gravano sul bilancio della Università di Pe-

rugia.
Art. S.

Presso la Facoltà di lettere della Regia università di

Roma è istituita la cattedra di « storia e letteratura unghe-
rese ».
Al conferimento di detta cattedra si provvede con de-

creto del Ministro per la pubblica istruzione, di concerto coi
Ministri per gli esteri e per le finanze; e può all'uopo de-

Logarsi alle vigenti disposizioni.

Art. 9.

L'art. 22 del R. decreto 4 settembre 1925, n. 1604, è abrõ-
gato.
All'art. 8 del R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102, è ag-

giunto il seguente comma:

« Quando il Ministro ritenga opportuno di non addives

Dire momentaneamente alla nomina del rettore o direttore,
può designare, con suo decreto, un prorettore o prodiret-
tore, scegliendolo, sia tra i professori di ruolo appartenenti
rispettivamente alPuniversità o alPistituto, sia tra quelli
di altra università o istituto della stes:sa sede. Il proret-
tore o prodirettore non può durare in ufBcio oltre Panno

accademico, ed ha diritto alPindennità spettante al rettore
o al direttore ».

Art. 10.

L'art. 29, comma 1°, del R. decreto 30 settembre 1923,
n. 2102. ò da intendersi nel senso che.le punizioni iyi con-
template si applienno, secondo i casi e le circostanze, per

le seguenti mancanze:
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a) grave insubordinazione;
b) abituali mancanze ai doveri d'ufficio;
c) abituali irregolarità di condotta;
d) atti, in genere, che comunque ledano la dignità e

l'onore del professore.

Art. 11.

Alla tabella D annessa al R. decreto 30 settembre 1923,
n. 2102, e sue successive modificazioni sono apportate le va-

riazioni seguenti:
Napoli (Università) Facoltà di medicina e chi-

rurgia . . . . . n. 25

Napoli (Università) Facoltà di scienze matema-
giche, fisiche e naturali . . . n. 20

Napoli (Università) Facoltà di lettere e filosofia n. 16

Roma (Università) Facoltà di lettere e filosofia . n. 32

Conseguentemente il numero complessivo dei posti di pro-
fessore delle Regie università e dei Regi istituti superiori
di cui all'art. 9, ultimo comma, del R. decreto 27 ottobre

1926, n. 1933, è portato a 766.

Art. 12.

Ai liberi docenti può essere revocata dal Ministro l'abi-

litazione all'i.nsegnamento, quando, per manifestazioni com-
piute nell'esercizio del loro uflicio o anche indipendente-
mente da esso, non diano piena garanzia di un fedele adem-

pimento dei propri doveri, ovvero si pongano in condizioni

di incompatibilità con le generali direttive politiche del Go-

Verno.

Per le determinazioni in ordine alla revoca di detta abi-

litazione sarà prefisso all'interessato un termine per la

eventuale presentazione delle proprie deduzioni.

Art. 13.

Gli esami di profitto e di laurea e diploma si danno in

due sessioni: la prima ha inizio subito dopo la chiusura

annuale dei corsi e la seconda un mese innanzi il principio
del nuovo anno accademico.
Non è consentita nessun'altra sessione di esami.

Art. 14.

L'anno accademico comincia il 1° novembre e termina il

31 ottobre delPanno successivo.
L'anno finanziario coincide con l'anno accademico.

Art. 15.

Alla Scuola di perfezionamento in costruzioni aeronauti-
he annessa alla Regia scuola d'ingegneria di Torino pos-

sono essere ammessi, su richiesta del Ministero delPaero-

nautica, uffieiali del genio aeronautico, in attività di ser-

vizio, forniti della laurea in ingegneria, o che abbiano com-
piuto l'intero corso quinquennale di studi in ingegneria e

superato i relativi esami.
Su richiesta dello stesso Ministero delPaeronautica, pos-

sono essere ammessi a frequentare uno o più corsi della

Scuola di perfezionamento anzidetta ufficiali del genio aero-
nautico non forniti dei titoli di studio di cui al comma pre-

cedente; alla fine del corso essi possono ottenere solo un

certificato degli studi compiuti e del profitto riportato.

Art. 16.

Gli uiliciali del genio aeronautico, ammessi alla Scuola

di perfezionamento di cui all'articolo precedente, su ri-

chiesta del Ministero dell'aeronautica, sono èsenti dal pa-
gamento di tutte le tasse e sopratasse scolastiche.

Art. 17.

Coloro che ottengono il riconoscimento, a norma dell'ar-
ticolo 51, ultimo comma, del R. decreto 30 settembre 1923,
n. 2102, di titoli accademici conseguiti all'estero debbono

pagare la tassa di laurea o di diploma.
Coloro che, per il riconoscimento di titoli conseguiti al-

l'estero, debbono sostenere esami di profitto, o di laurea,
o diploma, sono tenuti al pagamento anche delle relative

sopratasse.

Art. 18.

Le Casse scolastiche delle università e degli istituti su-
periori possono, ogni anno, devolvere le eventuali eccedenze
attive del loro bilancio a favore dell'opera universitaria.

Art. 19.

Il giudizio sugli aspiranti al titolo di specialista, in base
alle norme che saranno determinate con decreto Reale, è
dato da speciali Commissioni nominate dal Ministro per la
pubblica istruzione.
Le spese per il funzionamento di dette Commissioni sono

a carico degli aspiranti, i quali, prima della riunione della
Commissione, saranno invitati a depositare presso il cassiere
del Ministero della pubblica istruzione la somma che, te-
nuto conto del numero dei candidati che dovraamo essere

giudicati da ciascuna Commissione, si presume possa es-

sere addebitata a ciascuno di essi per le spese stesse.

Art. 20.

La somma, entro i limiti della quale il Ministro per la pub-
blica istruzione può concedere gli assegni, di cui all'art. 1
del R. decreto 11 marzo 1923, n. 563, è annualmente stabi-
lita nello stato di previsione della spesa del Ministero della
pubblica istruzione.

Art. 21.

La disposizione dell'art. 11 del R. decreto-legge 4 febbraio
1926, n. _119, riguardante i rendiconti consuntivi delle Re-

gie università e dei Regi istituti superiori, è estesa, a decor-
rere dall'esercizio 1927-28, a tutti gli altri istituti superiori,
ai quali sono corrisposti assegni annui sul bilancio del Mi-

nistero della pubblica istruzione.

Disposizioni generali e transitorie.

Art. 22.

Per il primo funzionantento della Facoltà fascista di

scienze politiche di cui all'art. 7 del presente decreto le nor-
me da inserirsi nello statuto dell'università saranno pro-
poste dal rettore dell'università stessa.

Ai posti di professore della Facoltà predetta provvederà il
Ministro per la pubblica istruzione trasferendovi, con il loro
consenso, professori di qualsiasi università o istituto d'istru-

zione superiore di grado universitario per l'insegnamento
della materia di cui sono titolari o per altra materia, o pro-
cedendo a nomine, eventualmente in deroga, nell'uno e nel-
l'altro caso, alle vigenti disposizioni.
Il conferimento degli incarichi d'insegnamento sarà fatto

dal Consiglio di amministrazione dell'università su propo-
sta del rettore.
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Art. 23.

I professori di ruolo che, anterîormente al 1° dicembre

1924, erano in servizio nel Reale istituto superiore di scienze
sociali « Cesare Alfieri » di Firenze, sono considerati, agli
effetti del trasferimento ad altri istituti d'istruzione supe-
riore nonchè agli effetti dell'applicazione delPart. 120 del

R. decreto 30 settembre 1923, u. 2102, allo stesso modo dei

professori di ruolo che, anteriormente alla data suddetta,
erano in servizio nelle libere universitA di Camerino, Fer-

rara, Perugia ed Urbino.

Per i professori che, anteriormente al 1° dicembre 1924,
abbiano prestato servizio di ruolo nel Reale istituto superio-
re di scienze sociali « Cesare Alfieri » di Firenze e che, ante-
riormente alla data stessa, siano stati assunti nei ruoli dei

professori universitari, il servizio prestato nelPIstituto sud-

detto è considerato, agli eifetti del collocamento nei quadri
di classificazione degli stipendi nonchè agli effetti delPap-
plicazione dell'art. 120 del R. decreto 30 settembre 1923,
n. 2102, allo stesso modo che se fosse stato prestato in ana-

loghe condizioni nelle unversità libere di Camerino, Fer-

rara, Perugia ed Urbino.

Le qualifiche di reggente e di titolare, già vigenti per i

professori dell'Istituto, suddetto, sono considerate rispetti-
yamente equivalenti a quelle di straordinario e di ordina-

rio già vigenti per i professori degli altri istituti d'istruzione
superiore. Tuttavia coloro che alla data del 30 novembre 1924
erano reggenti nell'Istituto medesimo conservano ivi la sta-

bilità come reggenti; ma non possono conseguire la qualifica
di-professori stabili ai sensi dell'art. 19 del R. decreto 30.set-
tembre 1923, n. 2102, se non nei modi all'uopo prescritti.
In caso di trasferimento ad altro istituto d'istruzione supe-

riore, si applicano nei loro riguardi le disposizioni di cui al
suddetto art. 19, commi 3° e 4°, decorrendo dalla data del

trasferimento il triennio per il conseguimento della stabi-

lità, salvo che gli interessati non chiedano l'abbreviazione
del periodo medesimo, tenuto conto del servizio prestato
come reggenti.
Le disposizioni di cui al ,1° e al 2° comma del presente

articolo hanno effetto dal 1° dicembre 1924, esclusa, peral-
tro, la corresponsione di eventuali differenze di trattamento
economico, per il periodo anteriore al 1° ottobre 1926.

Art. 24.

I rettori delle università e i direttori degli istituti supe-
riori e degli istituti superiori di magistero, la cui nomina

sia scaduta il 15 ottobre 1927, s'intendono confermati nel-

l'ufficio sino al giorno 31 del mese stesso.

Art. 25.

Entro un anno dalla data di pubblicazione del presente
decreto, i posti di assistente nel ruolo del personale degli
osservatori astronomici e vesuviano possono essere confe-

riti, in deroga a quanto dispone Part. 5 del R. decreto 31 di-

cembre 1923, n. 3160, a funzionari appartenenti a qualun-
que ruolo dell'Amministrazione dello Stato, quando siano

riconosciuti idonei alPufficio da una Commissione formata

da tre direttori di osservatorio o professori di ruolo di uni-
versità o di istituto superiore.

Art. 26.

Per coprire i posti di professore di ruolo presso la Scuola

d'ingegneria aeronautica annessa alla Regia scuola d'inge-
gneria di Roma attualmente vacanti, potranno bandirsi ed

espletarsi concorsi, procedendo alle conseguenti nomine en-

tro i limiti stabiliti dal R. decreto 16 agosto 1926, n. 1387,
e prescindendo dai termini prescritti dall'art. 10 del R. de-
creto 4 settembre 1925, n. 1604, nel testo modificato dalPar-
ticolo 5 del R. decreto 27 ottobre 1926, n. 1933, e dal dispo-
sto del comma 3° dell'articolo stesso.

Art. 27.

Per un quinquennio dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto il direttore della Regia scuola d'ingegneria
di Milano potrà scegliersi anche tra persone di riconosciuta
alta fama negli studi d'ingegneria che non ricoprano l'uf-
ficio di professore di ruolo, ferme restando tutte le altre
norme contenute nell'art. 8 del R. decreto 30 settembre 1923,
n. 2102, e sue successive modificazioni.

Art. 28.

Presso la libera Università di Camerino potra istituirsi
una Facoltà di scienze chimiche, rimanendo soppresso il

corso quadriennale di medicina.

Art. 29.

Le norme relative al funzionamento presso le scuole d'in-
gegneria dei corsi complementari.in discipline tecnico-scien-
tifiche o giuridico-economiche, previste dall'art. 10 del Re-

gio decreto-legge 7 ottobre 1926, n. 1977, possono essere

provvisoriamente approvate per Panno accademico 1927-28
con ordinanza del Ministro, udita la Giunta del Consiglio
superiore di pubblica istruzione.
L'ordinanza è pubblicata nel Bollettino ufficiale del Mini-

stero.

Art. 30.

Gli studenti, che seguifono i corsi superiori di niagistero
istituiti dal comune di Genova, possono, per I'anno scola-

stico 1927-28, ottenere l'iscrizione presso un istituto supe-
riore di magistero regio o pareggiato al corso successivo a

quello da essi già seguito; ed il Consiglio direttivo dell'isti-
tuto provvede a determinare Pulteriore svolgimento della
loro carriera scolastica.
Gli studenti che seguirono i corsi anzidetti per tutti gli

anni prescritti per il conseguimento di uno dei diplomi di
cui all'art. 2 del R. decreto 13 marzo 1923, n. 736, possono
essere ammessi a sostenere, limitatamente agli anni scola-
stici 1927-28 e 1928-29, il corrispondente esame di diploma
presso un istituto superiore di magistero regio o pareggiato.
Il Consiglio direttivo stabilirà, caso per caso, gli esami
di profitto che il candidato debba eventualmente sostenere

prima di essere ammesso all'esame di diploma.
I corsi superiori di magistero istituiti dal comune di Ge-

nova non potranno più essere svolti, a decorrere dalPanno

scolastico 1927-28.

Art. 31.

Entro un biennio dalla data di pubblicazione del presente
decreto, potrà, con decreto Reale da emanarsi su proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, sentito il Consiglio
dei Ministri, disporsi, in deroga alle nórme vigenti, il tra-
Sferimento ad altro istituto della stessa o di diversa sede di

quei professori di ruolo delle Regie università, dei Regi isti-
tuti superiori e dei Regi istituti superiori di magistero, la
cui permanenza nelPistituto al quale appartengono si rav-

Visi comunque incompatibile.
Contro il provvedimento non è ammesso alcun gravame,

nè in via amministrativa nè in via giurisdizionale.
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Art. 32.

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie a quelle del
presente decreto o da esse diverse.

Art. 33.

Il Ministro per le finanze è autorizzato ad apportare allo
stato di previsione della spesa per il Ministero della pub
blica istruzione per l'esercizio corrente le variazioni neces-
sarie in conseguenza del presente decreto.

Art. 34.

11 presente decreto, salvo che sia diversamente stabilito
nelle singole disposizioni, entra in vigore nel giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e

sarà presentato al Parlamento per la sua conversione in

legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1927 - Anno V

TITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDELE - ,VOLPI --
Rocco.

xVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 novembre 1927 - Anno VI
Alli del Governo, registro 266, foglio 133. -- CASATI.

DECRETO MINISTERIALE 15 ottobre 1927.
Sostituzione del colorante del petrolio da impiegare nei mo.

tori agricoli.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

D'accordo col Ministro per l'economia nazionale;
Visto il R. decreto in data 26 luglio 1925, n. 1258;
Visto il decreto Ministeriale 7 agosto 1925;
Ritenuta la opportunità di sostituire il colorante del pe-

trolio, da importarsi, in esenzione da dazio doganale e da
tassa di vendita, per essere impiegato esclusivamente nei
motori agricoli;

Determina:

Al colorante « Sudan IV », indicato nell'articolo 1 del de-
creto Ministeriale 7 agosto 1925, per il petrolio da importar-
si, in esenzione da dazio e da tassa di vendita, per essere
impiegato esclusivamente nei motori agricoli, è sostituito
il colorante denominato « Sudan III ».
Restano ferme tutte le altre condizioni stabilite dal detto

decreto Ministeriale del 7 agosto 1925, compresa la quantità
di materia colorante da aggiungere ad ogni quintale di pe-
trolio.

Il presente decreto avrà efficacia dal 1° dicembre 1927 e
sarà comunicato alla Corte dei conti per la registrazione.

Roma, addl 15 ottobre 1927 - Anno V

Il Ministro per le finanze:
Vol.PI.

Il Ministro per l'economia nazionale:

BELLUZZO.

DECRETI PREFETTIZI·
DECRETO MINISTERIALE 16 novembre 1927.

Riduzione di cognomi nella forma italiana.Nomina di un giudice effettivo nel Tribunale speciale per la
difesa dello Stato.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER LA GUERRA

Veduta la legge 25 novembre 1926, n. 2008, sui provvedi-
menti per la difesa dello Stato, nonchè l'art. 5 del R. de-

creto 12 dicembre 1926, n. 2062, recante norme per l'attuazio-
ne della predetta legge;
Veduto il decreto del Capo del Governo in data 4 gennaio

1927, registrato alta Corte dei conti addl 14 gennaio 1927,
Guerra, registro n. 24, foglio n. 35;

Decreta:

E' chiamato a comporre il Tribunale speciale per la difesa
dello Stato in qualità di guidice effettivo il console comm.

Giuseppe Rambaldi, colonnello degli alpini in aspettativa per
riduzione di quadri, in sostituzione del console cay. uff. Al-

berto conte Galamici, promosso console generale.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 16 novembre 1927 - Anno VI

Il Capo del Governo, Ministro per la guerra:
MussoLua.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda premutata dal sig. Giovanni Klemen-
cic fu Giuseppe, nato a Trieste l'S novembre 1891 e resi-
dente a Trieste, via Istituto, 38, a termini dell'art. 2 del
R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, e diretta ad otte-
nere la riduzione del suo cognome in forma italiana e preci-
samente in « Clementi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Klemencic è ridotto in « Cle-
menti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Anna Klemencic nata Bernis fu Andrea, trata il 9
marzo 1897, moglie;

2. Mario di Giovanni, nato il 27 ottobre 1921, figlio;
3. Laura di Giovanni, nata il 15 giugno 1922, tiglia.


